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Di battersi

Alberto Zino, Matteo Bellumori, Andrea Sartini

Un’analisi – esperienza di interrogazione e conoscenza che si svolge 
tra due persone di cui una è finalmente chiamata a dare voce a un in-
conscio che parla una lingua tutta sua e l’altra tenta di fare da interprete 
per aiutare la prima ad aver cura di imparare quella lingua, per poter 
poi dialogare per il resto della sua vita con l’unica compagna che sarà 
sempre con lei, una voce venuta da altrove – è inutile farla, se non ti 
cambia appunto la vita. 

Vi sono momenti belli in un’analisi, forse indimenticabili, la feli-
cità di poter capire questo Altro che è in te, sospettato da sempre, la 
curiosità di parlargli, le scoperte affascinanti o dolorose della propria 
storia, l’esaltazione di quando i sintomi vanno via, la voglia di ridere o 
piangere; ma è un lavoro duro, faticoso, in cui non è possibile rispar-
miarsi.

Anche perché lei (l’analisi, la domanda, la parola), non rilascia mai il 
suo senso fino in fondo.

Contrariamente a ogni psicofarmaco e a ogni psicoterapia, non ri-
duce il suo tempo al qui e ora della somministrazione. La psicanalisi 
non è una medicina, per la sola ragione che l’inconscio non è una 
malattia. 

Il rilascio avviene in seguito, per tutta una vita.
Una cosa simile potremmo dirla per il sapere. Forse il sapere ha sem-

pre in sé una specie di cavo, buco, bozzolo, nido fatto di un certo non, 
che non si riduce mai a quella conoscenza o verità che vorremmo finite. 
Può darsi che il sapere, contrariamente a ciò che ci aspetteremmo da lui, 
abbia il compito di proteggere proprio questo non.

Lui sa che senza questo partner invisibile, morirebbe. 
Tutti noi, dall’origine, proveniamo dal sapere dell’Altro, ma tentia-

mo di farlo nostro, di rubarlo per divenirne autori. Miti millenari dico-
no di ciò. Invece lui, il sapere, si ostina a restare dell’Altro. Egli sa che 
solo così, con questo infinito spossessamento, potrà continuare il suo 
lavoro. Anche noi possiamo partecipare, tramite un libro, un incontro o 
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una conversazione, a questo strano desiderio del sapere. Quando siamo 
proprio curiosi di lui.

Questo libro presenta gli atti di tre seminari che si sono svolti a 
Firenze, nella sede di Psicanalisi Critica, tra la fine del 2011 e il 2014. 
Sono seminari collettivi, nello stile di una “comunità senza comunità, 
inoperosa, inconfessabile”1, con quella passione critica che appartiene 
alla psicanalisi. Vi hanno partecipato psicanalisti, filosofi, insegnanti, 
musicisti, esperti d’arte, scrittori e altri esseri umani.

La giornata di studio Dieci anni con Derrida si è svolta il 10 ottobre 
2014, celebrando il decimo anniversario della sua morte. 

Il Seminario Blanchot si è tenuto dal novembre 2011 a maggio 2012, 
con sette giornate di lavoro e un intervento successivo nel novembre 
dello stesso anno.

Il Seminario Kafka ha avuto luogo da novembre 2012 a febbraio 
2013, con cinque giornate di lavoro.

Nessuno di noi può dire se nello scambio con saperi che provenivano 
da Altro le parole toccavano e la cosa cambiava, si trasformava, si com-
plicava, si disadattava o si inadattava, non cessava di spostarsi appena 
la si raggiungeva per un attimo. Se le convinzioni o le determinazioni 
individuali possano essersi assottigliate o sfilate, se ci sia stato permesso 
eccedere e allontanarci dalle zone protette da ognuno, se Blanchot, Der-
rida e Kafka2 ci abbiano sostenuto nella costruzione di una maggiore 
qualità, di un’incertezza che non finisce di dibattersi, di battersi. Noi lo 
speriamo. Solo il lettore potrà testimoniare.

1	 Qui i riferimenti impliciti sono a Bataille, Blanchot, Nancy. Cfr., per questo e altro, il 
sito/rivista Psicanalisi Critica, edito da Edizioni ETS: www.psicanalisicritica.it.

2	 Ma anche Arendt, Celan, Hölderlin, Sade, Deleuze, Freud, Adorno, Lacan, Rescio, 
Benjamin, Parmenide, Beckett...
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I nostri ringraziamenti vanno alle persone che hanno partecipato, a 
coloro che non hanno fatto mancare la loro passione, agli scrittori e a 
ai loro contributi; e in particolare a Francesco Verri per la cura che ha 
dedicato ai rapporti con gli autori.

Un riconoscimento speciale va a tutti coloro che con il paziente e 
prezioso lavoro di trascrizione delle registrazioni originali hanno per-
messo l’esistenza dei testi. Trascrivere è un gesto etico. Poche esperienze 
aprono la mente come poter disporre della voce dell’Altro, montarla e 
smontarla, farne traccia e scrittura, e veder uscire come per magia, per 
quanto incerta e piena di domande, una voce altra, tanto altra che forse 
è la propria.

Trascrizioni a cura di Cristina Accardi, Matteo Bellumori, Enrica Cattini, 
Ilaria Detti, Federico Fabbri, Letizia Fasulo, Linda Grazi, Giulia Lorenzini, 
Manuela Mannacio Soderini, Nicola Mariotti, Stefano Mazzei, Angela Mene-
gazzo, Alberto Zino.
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mato un duo pianistico che si è esibito spesso in Europa. Nel 2013 hanno 
fondato insieme il Kantoratelier - arte psiche musica teatro a Firenze.

Andrea Sartini insegna Filosofia nei Licei ed è dottore di ricerca 
in Telematica e società dell’informazione. Fa parte della redazione della 
rivista Psicanalisi Critica edita da Edizioni ETS. Per lo stesso editore ha 
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pubblicato Scrittura, soggetto, comunità in Maurice Blanchot e Scritture 
della creazione. In dialogo con Maurice Blanchot e Jean-Luc Nancy (con C. 
Tabacco, T. Tarani, A. Zino). È autore di Figure della differenza (Bruno 
Mondadori, 2006), L’esperienza del fuori (Clinamen, 2009) e curatore di 
G. Bataille, La condizione del peccato (Mimesis, 2002).

Claudia Furlanetto, vive e lavora a Pordenone. Fa parte del Di-
rettivo della Società Filosofica Italiana, Sezione Friuli Venezia Giulia. È 
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Cristina Accardi, architetto grafico, dal 2007 affianca alla profes-
sione lo studio della Psicanalisi e dei suoi legami con l’arte, la letteratura 
e la filosofia. Nel 2012 inizia la collaborazione con Psicanalisi Critica, 
movimento culturale per la costruzione e diffusione di un pensiero cri-
tico contemporaneo, in veste di grafica, redattrice e curatrice di testi per 
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Francesco Gori, dottore di ricerca in Studi Culturali Europei, è 
specializzato in cultura visuale e teoria dei media. Traduttore italiano 
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suo assistente alla University of Chicago. Redattore di Psicanalisi Critica, 
TzimTzum e Pleistocity, affianca alla scrittura l’attività di performer, in 
collaborazione con l’artista Paolo Chiasera (Artinternational-Istanbul e 
Daniel Marzona Galerie-Berlino).  

Francesco Verri è nato a Roma, si è laureato in Filosofia a Pisa e si 
è perfezionato in Estetica a Firenze. Ha contribuito ai volumi I fantasmi 
del moderno. Temi e figure del cinema noir (Cattedrale, Ancona 2010) e I 
corpi del potere. Il cinema di Alekandr Sokurov (Jaca Book, Milano 2012). 
Ha scritto di Cinema (e di altro) su Alias/il Manifesto, Iride, Phronesis, il 
Ponte, Psicanalisi Critica e Rifrazioni. Dal cinema all’oltre.  
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cinema.

Maria Antonietta Morale, psicanalista, ha condiviso fin dalla 
sua fondazione nel 1980 l’esperienza della Scuola Psicanalitica Freudia-
na di La Spezia e Firenze, diretta da Aldo Rescio. Dal 2007 ha diretto 
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Mario Ajazzi Mancini, psicanalista e scrittore a Firenze. Si occupa 
di psicanalisi e poesia, teoria e pratica della traduzione. Ha curato e tra-
dotto Il Verbario dell’uomo dei lupi di Nicolas Abraham e Mária Török 
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mo dei lupi (Feltrinelli), i Sonetti a Orfeo di Rainer Maria Rilke (New-
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Vittorio Biagini si è occupato di filosofia e di letteratura. Da più di 
due decenni fa parte del “gruppo Quinto Alto”, che organizza seminari 
e incontri pubblici dedicati alle due materie. Ha fondato e dirige il festi-
val internazionale di poesia “Voci lontane, voci sorelle”, giunto nel 2015 
alla sua tredicesima edizione. Dal 2009 coordina, in collaborazione con 
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l’avvicinamento alla poesia moderna italiana e straniera. 
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